ENTI LOCALI – CONSIGLIERI COMUNALI – ISTANZA DI ACCESSO A PARERE LEGALE CITATO IN DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE – DINIEGO – ILLEGITTIMITÀ – RAGIONI

T.A.R. TOSCANA, SEZ. II – Sentenza 6 aprile 2007, n. 622
È illegittimo il diniego opposto dal Comune alla richiesta, avanzata da un consigliere comunale, di accesso ad un parere legale citato in una delibera di Giunta, motivato con riferimento alla necessità di far rientrare tra gli atti segreti sottratti all’accesso anche gli scritti redatti dai legali in occasione di consulenze rese alla P.A. e tutelati dall’art. 200 cod. proc. civ. e dall’art. 622 cod. pen.; occorre al riguardo considerare che, ai sensi dell’art. 43 Testo Unico Enti locali n. 267/2000, il consigliere comunale ha diritto ad ottenere dagli uffici del proprio comune “tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del mandato” e tra questi la giurisprudenza ha espressamente contemplato anche “pareri legali richiesti dall’Amministrazione comunale onde prenderne conoscenza e poter intervenire a riguardo” (vedi C.d.S. 4.5.2004 n. 2716) nell’esercizio delle prerogative di verifica politica e gestionale dell’attività dell’organo giuntale e dell’apparato amministrativo in genere, tipica espressione del mandato elettorale.

